
In«SantaGiulia»

Lagiornatabresciana di
«rovente» mobilitazione
sindacale,ancheper
rivendicare il lavorocome
«valore»irrinunciabile,hadato
ampiospazio pureall’aspetto
storicoeartisticoconcentrato
sullafaticaesulla dignità
dell’attivitàmanualesvolta
dall’uomo.

DOPO l’intervento,
nell’auditoriumdi«Santa
Giulia»delsegretariogenerale
nazionaledella Fiom,Maurizio
Landini, i vertici provinciali
dellaCgil,accompagnatidal
sindacodiBrescia, Emilio Del
Bono,edalvicesindacocon
delegaallaCulturaLaura
Castelletti,sisono spostati

nellesaledel complessomuseale
perl’inaugurazione ufficialedella
mostra«CapoLavoro».

CuratadaMauro Corradini e
FaustoLorenzicon il contributo
organizzativo diSilvia Spera(della
segreteriaCgil Brescia),
l’esposizioneripercorre-
attraversodipinti, installazionie
oggettisimbolici- quasiunsecolo
distoriaoperaiae contadina
italiana:daglianni caratterizzati
daun’agricolturaarcaicaedi
sussistenzafino all’avvento delle
tecnologiemeccaniche e
informatiche,passandoper il
rapidissimoprocessodi
industrializzazionedelsecondo

Dopoguerra.Le 70opere,
provenienti dallaRaccolta d’Arte
dellaCgiledalla Galleriadel
PremioSuzzara,raccontano la
quotidianitàdel lavorodomestico,
lacoralità deigestidei lavandaiee
braccianti, la meticolosaperizia
dellefilatrici, madescrivono
anche,con realismo o con astratto
idealismo,lamaestosità dei
cantierinavali, lageometria delle
macchineagricole, il cuposilenzio
degliemigranticheintreno
abbandonanoterra eaffetti in
cercadiundestino migliore. La
mostraresterà apertafino al
prossimo10 dicembre.•DA.VIT.
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Dallefabbriche
finoalla scuola
control’Esecutivo

Una protesta articolata, con un
soloobiettivo:contrastarelepro-
poste dell’Esecutivo guidato dal
premierMatteoRenzi.Unamobi-
litazione che a Brescia ha «uni-
to» i metalmeccanici della Cgil e
glistudenticonirispettivicortei
asfilareperle vie dellacittà, con
slogane striscioniper sottoline-
areiloro «no».

ARTICOLATA

1 2 3

Angela Dessì

«Vogliono il nostro sangue,
madopotantiannidi fabbrica
nellenostre vene scorre anche
un po' d'acciaio. Quello non si
spezza,ci fadirechenonci fer-
meremo». Sono concetti forti
quelli espressi dal delegato
della Tenaris-Dalmine, Euse-
bio Paganella, innanzi alla fol-
ta platea dell'Attivo regionale
delleRsudellaFiomnell’audi-
torium della Camera di com-
mercio di Brescia.

PAROLE che rendono bene
l'idea del clima che si respira
tra imetalmeccanicibresciani
e lombardi in tema di occupa-
zione, ammortizzatori sociali,
Statuto dei lavoratori e contro
le proposte e l’atteggiamento
del Governo considerati sin
dall’inizio «inaccettabili»: da-
vanti ai cancelli Iveco di via
Fiume,durante il corteo per le
stradedellacittà - constriscio-
niesloganvari -enellagrande
sala che dà spazio agli inter-
venti.Ilsegretariogeneralena-
zionale dei meccanici Cgil,
Maurizio Landini, prima
ascolta, poi rafforza l’attacco.
«Ringraziamo Renzi perché a
far scioperare con noi anche
Fim, Uilm e Fismic non c'era

ancora riuscito nessuno»,
esordisce prendendo spunto
dall'adesione alla giornata di
protesta della Fiom bresciana
(4 o 8 ore a seconda delle zo-
ne), pari all'80% registrata al-
la controllata Cnh (il 90% alla
Beretta e al Banco di Prova, il
96% all'Italacciai, il 70% alla
Camozzi e alla Redaelli per ci-
tarne solo alcune). Poi affon-
da: «Non l’ho sparata grossa
parlando di occupazione delle
fabbriche.Sobenecosavuoldi-
re, se l'ho detto è perché sono
fermamenteconvintocheque-
sta volta dobbiamo essere
pronti a tutto. Non sappiamo
comeandràafinire, sappiamo
come finirà se non ci giochia-
mo lapartita sino in fondo».

L'INTERVENTOdiLandiniètan-
to chiaro quanto agguerrito.
«La prossima settimana sarà
strategica-prosegue-.Dobbia-
mofarriuscirealmegliolama-
nifestazione del 25 ottobre or-
ganizzata a Roma dalla Cgil e
poi indire lo scioperogenerale
confederale che, ormai, non è
più in dubbio, ma solo una
questionedidate».Edancora,
«Renzinonèil leadermaximo
al quale non abbiamo alterna-
tive. Bisogna far capire a tutti
che il gioco non si svolge solo
in Parlamento ma anche nelle

fabbriche, nelle piazze e nelle
scuole. Dobbiamo dimostrare
a tutti che lui può anche avere
la fiducia finta di questo Pae-
se, ma che la fiducia vera non
cel'haaffatto».Uninvitoadal-
largarel’offensiva-quelloriba-
ditopiùvoltedal leaderFiom-
chetrovainsalaparecchiallea-
ti.«Sevoioccuperete lefabbri-
che, noi allora occuperemo le
scuoleperchéidirittichestan-
no togliendo a voi oggi sono
glistessichedomaninoigiova-
ninonavremo»,tuonadalpal-
coildiciottenneAndreaCania-

to, studentealquintoannodel
Calini e coordinatore della
«Retedegli studentimediBre-
scia», in corteo a sua volta per
protestare contro il patto del-
la «Buona Scuola» proposto
dal Governo. Per il giovane «il
futuro di domani si costruisce
con le battaglie di oggi», quin-
di la partecipazione degli stu-
denti«attivi»alloscioperoge-
nerale provinciale del 17 otto-
breprossimocomeall’iniziati-
va della settimana dopo non
«è discussione». Sulla stessa
lunghezzad'ondailparlamen-

tare di Sinistra Ecologia e Li-
bertà (ed ex Fiom) Giorgio Ai-
raudo. «Posso assicurarvi che
non ci asterremo: abbiamo
già votato contro al Senato,
ora daremo battaglia nelle au-
leparlamentari», tuonasoffer-
mandosi sul fatto che «biso-
gna fare anche una controin-
formazione nel Paese perché
la delega del Jobs Act è larga e
la si può ancora cambiare».
Poi avverte: «Nel provvedi-
mentodiRenzic'èunacosape-
ricolosissima che si vuole far
passarecomelaviadell’Esecu-

tivo per abbattere la crisi e la
disoccupazione, ma è la chia-
ve per abbassare i salari». Il
problema della disoccupazio-
ne «non si affronta dicendo ai
lavoratori di arrangiarsi - pre-
cisa Airaudo - ma con un pia-
noper il lavoro serio».

ESE FRANCOStasi, componen-
te la segreteriadella CgilLom-
bardia,sisoffermasulla«cam-
pagna di fango» che il Gover-
no sta scaricando sul sindaca-
to e sull'importanza della ma-
nifestazione di Roma («come
Lombardia abbiamo l'obietti-
vo di portare nella capitale 30
mila lavoratori», dice), Ugo
Verzelletti della Rsa Iveco si
commuove ringraziando i la-
voratori dei numerosi presìdi
attivi in provincia e definisce
l'iniziativa del 25 ottobre co-
me «un punto di partenza per
cambiare l'Italia». Perché, gli
fa eco il segretario generale

lombardo della Fiom Mirco
Rota, «se anche questo Gover-
no ha la maggioranza in aula,
certo non ha la maggioranza
del Paese. Non faremo fare un
passo avanti all'Italia metten-
do un lavoratore contro l'al-
tro», aggiunge bollando la di-
scussione sull'articolo 18 dello
Statuto come uno stratagem-
ma «per far parlare di una co-
sa importante mettendo a ta-
cere tutto il resto». Evocando
il salario minimo e una seria
legge sulla rappresentanza,
Rota conclude evidenziando
che«nellasituazioneincuisia-
mo non possiamo scherzare.
Non sarà un premier che non
ci convoca per 7 mesi e quan-
do lo fa ci dice che ha solo un'
ora a tirarci per il naso». Sul
palco,anchei leaderterritoria-
lidellaCameradelLavoro,Da-
miano Galletti, e della Fiom,
Francesco Bertoli.•
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LANUOVA INIZIATIVA.Laprossima settimanalaprotestadecisa dallaCgil alivello provinciale

Venerdì17scioperogenerale
«controunfattogravissimo»

UNAPROTESTA

CapoLavoro
racconta
unsecolo
distoria

Unafasedell’inaugurazionedellamostrainSantaGiuliaFOTOLIVE/FilippoVenezia

L’OMAGGIO. I leader sindacali Damiano Galletti, Maurizio Landini, Mirco
Rota e Francesco Bertoli durante la sosta in piazza della Loggia per ren-
dereomaggio alle vittimedella stragedel 28maggio 1974

ILCORTEO.Partitidall’IvecoidelegatilombardidellaFiomhannopercor-
so le vie della città per raggiungere laCamera dicommercio: lamobilita-
zione,per gliorganizzatori,ha coinvolto almenotremilapersone

GLI STUDENTI. Nel giorno dello sciopero Fiom anche la protesta degli
studenti contro le proposte del Governo (oltre che dei lavoratori della
scuolaperiniziativa dei Cobasedi altresigle) conun corteoincittà

Slogane messaggieloquentiduranteil corteoperleviediBrescia SERVIZI FOTOLIVE/Simone Venezia e Fabrizio Cattina

«Nonl’hosparatagrossaparlando
dioccupazionedellefabbriche:
sonofermamenteconvinto
chedobbiamoessereprontia tutto»

Maurizio Landini, la sua orga-
nizzazionesindacale(enonso-
lo) lo hanno detto più volte:
«Non ci si ferma. La lotta pro-
segue».Ecco,allora,cheilnuo-
vo appuntamento di quello
che si preannuncia un autun-
no decisamente «caldo» sarà
lo sciopero generale di quat-
tro ore proclamato dalla Cgil
di Brescia, guidata da Damia-
no Galletti, per il prossimo 17
ottobre con presìdi nelle zone
dellacittà,diPalazzolo,Desen-
zano, Gardone Val Trompia e
Manerbio.Lamobilitazioneri-
guarderà i lavoratori di Indu-
stria, Terziario, Cooperazione,

Agricoltura e Artigianato (so-
noesclusi i settori soggettialla
legge 146 sulla regolamenta-
zione in materia), e costituirà
una sorta di «antipasto» alla
manifestazione nazionaledel-
laCgil a Roma il 25 ottobre.
Perl’organizzazionesindaca-

le di via Folonari la scelta di
porre il votodi fiduciasul Jobs
Act «confermerebbe la man-
canza di volontà del Governo
dimodificare lapropriapoliti-
ca. Il confronto con le parti so-
ciali è considerato un atto ri-
tualenonimpegnativo.Unfat-
to gravissimo, una “delega in
bianco”» all’Esecutivo «per

cancellare diritti e tutele fon-
damentali nel lavoro. Siamo
di fronte ad un atto che non
trova precedenti nella storia
sociale e democratica del Pae-
se. Si vuole cancellare e non
estendere lo Statuto dei Lavo-
ratori, modificando l’articolo
18 e liberalizzando i licenzia-
menti,rendendol’imprendito-
re unico arbitro del rapporto
di lavoro, consegnando alle
aziende la possibilità di de-
mansionarecondecisioneuni-
laterale».
Di contro, la Cgil mette sul

piattounaseriediproposteal-
ternative per affrontare la si-
tuazione occupazionale e la
crisi. Inprimisunanuovapoli-
tica economica che faccia ri-
partire gli investimenti, pub-
blici e privati, crei lavoro di

qualità e stabile, sostenga la
domanda abbandonando
l’austerità.Poisollecitalacrea-
zione di un nuovo sistema di
tutelepertuttigliaddettie, tra
l’altro, il rinnovo dei contratti
di lavoro pubblici e privati.
Oggi, nel frattempo, dalle 16

sotto il quadriportico di piaz-
za Vittoria si terranno una se-
rie di iniziative pubbliche dei
sindacati della Funzione Pub-
blica di Cgil, Cisl e Uil per di-
fendere i servizi ai cittadinie il
salario dei lavoratori: l'inizio
di una lunga mobilitazione
che culminerà l'8 novembre
conunamanifestazioneunita-
ria nazionale a Roma. L’invito
ai cittadini è esplicito e ironi-
co: «Venite a provare la pres-
sione ai servizi pubblici!».•
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LAMOBILITAZIONE.Durantel’Attivodeidelegatilombardi,nell’ambitodelloscioperoterritorialedellaFiom,illeadernazionalerilancial’offensivaalGovernosulavoroediritti

Landiniall’attacco:«Andremofinoinfondo»

UnaCdc di Bresciaaffollata durantel’interventodi Maurizio Landini

«ConilvotodifiduciasulJobsAct
unadelegainbiancoalGoverno»
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